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La prossima, nuova, convenzione Residenze protette anziani. Mantenimento della attuale 
discrezionalità o garanzie per gli utenti? Le scelte che la regione Marche non può più eludere.

Alcune considerazioni sui dati delle convenzioni 2013/2014

La pubblicazione (di seguito) delle convenzioni stipulate dall’ASUR con le residenze protette per 
anziani non autosufficienti dell’Area Vasta 5 (Ascoli Piceno), relative agli anni 2013/2014, conferma, ancora 
una volta, l’indispensabilità di una radicale modifica della convenzione. 

La  Convenzione,  http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=2364,  scaduta  il  31  dicembre 
2014, è stata approvata nel 2010 (dgr 1729) con scadenza 2012. E’ stata successivamente prorogata (dgr  
282)  per il biennio 2013/2014,  http://www.grusol.it/apriInformazioni.asp?id=3921. Una delle questioni 
ripetutamente  denunciate  riguarda  l’ambiguità  della  stessa  riguardo  le  cosiddette  prestazioni  extra  
accreditamento, che permettono alle strutture di erogare prestazioni aggiuntive a pagamento. Tra queste  
non solo quelle riguardanti il confort alberghiero ma anche attinenti ad interventi sanitari e sociosanitari. 

Rimandiamo,  in  proposito  all’approfondimento,  Le  prestazioni  extra  accreditamento  nelle 
Residenze protette anziani delle Marche, e  Marche. Quanto si paga nelle residenze protette per anziani? 
Una  scheda  più  approfondita  dell’evoluzione  della  normativa  regionale  si  può  consultare  in  questo 
quaderno, “Quaderni Marche”. Residenze protette anziani. Della norma e della sua elusione. 

La questione è abbastanza nota e può essere sinteticamente ricordata. La regione Marche aveva 
fissato come termine 2012 il percorso di allineamento delle quote sanitarie (fino ai 33 euro corrispondenti  
al 50% della tariffa prevista, pari a 66 euro) nelle RP convenzionate (circa 3200 posti). Per questo motivo,  
seppur  evidentemente  non  dichiarato,  nel  periodo  2010-2012  aveva  permesso  alle  residenze  di  poter 
prevedere un aumento della  quota  a carico degli  utenti,  fino al  25% (41,25).  All’aumento della  quota  
sanitaria  doveva  corrispondere  la  diminuzione  di  quella  a  carico  di  utenti.  Nella  convenzione  però  si  
prevedeva  una ulteriore  possibilità  di  aumento  della  quota  a  loro  carico  (allegato  A2)   indicata  come  
prestazioni aggiuntive per intervento di miglioramento alberghiero, prestazioni extra accreditamento, o su 
richiesta del paziente. Di fatto,  dall’analisi  delle  Convenzioni,  ciò ha legittimato la  messa a carico degli  
utenti delle più varie prestazioni. 

Con la determina 34/2014 dell’Azienda sanitaria unica regionale, è iniziata la pubblicazione delle  
convezioni (in questo caso AV5 di Ascoli Pieno) relative agli anni 2013/2014. Dovranno essere pubblicate 
anche quelle delle altre 4 Aree Vaste ed ampiamente probabile -  considerato entità e forma giuridica di  
molte strutture operanti negli altri  territori regionali – una forte amplificazione delle problematiche che 
emergono dalle Convenzioni riportate nell’atto. Ad ogni modo, si possono facilmente evidenziare aspetti  
che richiedono la modifica delle Convenzione che dovrà essere approvata a breve in quanto la precedente è  
scaduta nel 2014. Ovvero la precisa indicazione delle prestazioni che devono essere assicurate, insieme alla  
impossibilità di conteggiare anche prestazioni sanitarie e sociosanitarie. In quasi tutte le Convenzioni, tra le  
prestazioni aggiuntive:
a) viene conteggiato anche il lavaggio degli indumenti dei ricoverati. Prevedere, tra le prestazioni a carico 
degli utenti, anche una  “base”, come il lavaggio degli indumenti appare inverosimile.
b) la possibilità di prevederne anche attinenti al livello assistenziale. 
c) anche le più improbabili,  come, ad esempio, la certificazione ISO 9001. 

Con la nuova convenzione la Regione dovrà decidere cosa fare e da che parte stare. Se continuare, 
dopo 5 anni, a legittimare l’esistente attraverso un sistema discrezionale a tutto danno delle persone più  
deboli. Oppure finalmente cambiare orizzonte. Saranno i prossimi atti a dimostrarlo. 

Per approfondire 
- “Quaderni Marche”. Residenze protette anziani. Della norma e della sua elusione
- Le prestazioni extra accreditamento nelle Residenze protette anziani delle Marche
Campagna “Trasparenza e diritti”, http://leamarche.blogspot.it/ 
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